A mio figlio 

Mare aperto, immenso e impetuoso

a momenti, calmo ti avvicini

riesco a sentirti e a vederti dentro

ma sono istanti, immagini fuggenti

che non posso trattenere…

tu subito ritiri le tue onde

le proietti altrove

accarezzi altri lidi 

ti allontani

lasciando a me l'eco delle  parole

che si infrangono nella mente.

Poi torni, sì… pensieroso

ti aspettavo per parlare ancora…

un poco mi illudo

che tu sia ancora il mio piccolo mare

giocoso nella materna baia

ma lo so che ora

in oceano immenso sei mutato

ed io, con nel cuore una tenera nostalgia,

posso soltanto , orgogliosa,

guardarti vivere.
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